
Introduzione 

 

Cosa è l’Economia Circolare e come può cambiare il nostro approccio alla sostenibilità 
ambientale e nel contempo essere un trampolino di lancio per il mondo del lavoro?  

La circolarità può essere applicata in tutti gli ambiti lavorativi e non? 
Sono solo alcune domande sul tema “economia circolare” di cui spesso sentiamo parlare. 
Il convegno tenutosi in data 3 giugno 2020, organizzato dalla Commissione di Economia 

Circolare del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma, Commissione istituita per la prima 
volta dal COA di Roma, ha visto alternarsi ospiti illustri a livello istituzionale, provenienti da vari 
ambiti lavorativi e di formazione, che hanno tracciato un panorama di applicazioni che sono già 
insite nel sistema culturale dell’economia circolare, per comprendere che l’Italia, può recepire le 
nuove disposizioni dettate anche in ambito Europeo, in materia di sostenibilità, dando così un 
nuovo impulso al tessuto economico e sociale. 

Di seguito verranno riportati gli interventi dei relatori, al fine di dare la possibilità al lettore di 
avere una visione ampia e consapevole di un tema così attuale e nel contempo dimenticato nei 
meandri della burocrazia. 

La transizione verso un’economia circolare richiede un cambiamento strutturale e l’innovazione 
è il cardine di questo cambiamento. 

Durante il convegno, è fortemente emersa da più parti la necessità di intervenire 
normativamente al fine di semplificarne l’attuazione e migliorarne la coerenza. 

Necessari anche nuovi strumenti economici così da creare adeguati incentivi all’adozione di 
modelli di produzione e consumo circolari e sostenibili. 

Tutto ciò non può prescindere da una comunicazione e sensibilizzazione per informare tutte le 
parti, utenti, imprese, le amministrazioni, gli istituti di ricerca scientifica e tecnologica, così da 
facilitare la transizione da un modello lineare ad uno circolare. 

La promozione della ricerca si rende fortemente necessaria al fine di favorire l’innovazione e il 
trasferimento di tecnologie, la competitività dei settori industriali e della formazione di manager e 
tecnici, per rispondere alle nuove esigenze dell’Economia Circolare e, l’Avvocatura deve essere 
presente in tale cambiamento; strumenti normativi attuativi, infatti, sono necessari per una 
economia circolare che traini l’Italia soprattutto nel periodo post Covid-19, che ha visto tutta la 
fragilità di un sistema economico pensato sullo sfruttamento delle risorse. 
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Una rivoluzione economica e di pensiero 
 

 
Ho sempre sostenuto che lo svolgimento della nostra professione doveva necessariamente 

accompagnarsi alla curiosità ed alla volontà di comprendere e se possibile, anticipare gli eventuali 
cambiamenti in essere, un sentire che ancor di più ho rafforzato da quando ho l’onore di guidare il 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma. 

 
L’economia circolare costituisce un nuovo modello economico emergente non come riforma di 

quello attuale, ma come un vero e proprio cambio di paradigma, che impone mutamenti rilevanti 
nell’utilizzo delle risorse naturali, nella gestione dei rifiuti, nel ciclo di vita dei beni, puntando ad un 
ripensamento nella concezione dei prodotti e nel loro uso nel tempo. 

 
Rappresenta, questa, una sfida importante per il sistema produttivo e per la società, perché 

richiede di adottare attività e processi di produzione e di consumo che siano sostenibili 
contemplando una gestione consapevole ed efficiente delle risorse disponibili sul pianeta. 

 
L’Ordine degli Avvocati di Roma, che mi onoro di presiedere, è stato, nel suo ambito, apripista di 

questa nuova rivoluzione economica e di pensiero, costituendo in seno a sè per la prima volta la 
Commissione Economia Circolare, seguendo l’intuizione del Consigliere Saveria 
Mobrici, lungimirante nel vedere che per rendere questo modello di economia operativo ed operante 
occorre un coordinamento a vari livelli, che metta in campo le norme, gli strumenti economici e 
rimuova le barriere per la nascita di una vera e propria rivoluzione circolare in Italia e in Europa. La 
Responsabile della Commissione Economia Circolare, infatti, ha posto l’attenzione come in questa 
transizione verso un’economia circolare e nell’attuazione della stessa, la figura dell’avvocato 
rivesta un volto nuovo e nodale, avendo parte attiva decisiva, ridisegnando processi interni e 
relazioni di filiera. 

 
Il presente rapporto affronta tutto questo, con riflessioni ed analisi che restituiscono un quadro 

interessante di quanto fino ad ora si è messo in moto e degli aspetti su cui è necessario lavorare in 
futuro. 

 
Con questa raccolta degli atti del convegno tenutosi il 3 giugno 2020, si fornisce, quindi, uno 

strumento semplice e sistematico per cercare di comprendere questo nuovo interessante sistema 
economico, evidenziando il ruolo da protagonista che l’avvocato può ricoprire per traversare la 
transizione verso questo modello di crescita e sviluppo. 
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